
Profagettone
il nuovobusiness
delleCOOP
Dopoi medici,altrofilone perle societàchefornisconopersonale:
gli educatoridi sostegnoallescuole.Cheli usanocomeinsegnanti

di LAURADELLAPASQUA

n Benchésiaconsideratoun
modello che l’estero ci invi-
dia, il sistemadi inclusione
scolastica dei ragazzi disabi-
li soffre di improvvisazione,
mancanzadi organizzazione

e di unbusinessesternoche
approfittadelle carenze.Un
giro d’affari chediventabaci-
no elettoraleehacome rove-
scio della medaglia la crea-

zione di unesercito di preca-

ri sfruttati.E così,dopo i me-
dici a gettone forniti a ospe-

dali e distretti Asl vista la
drammatica carenza degli
organici sanitari, si scopre
un nuovo filone di business
per le coop che forniscono
personale:quello dei prof di
sostegno.

Gliultimi dati Istatdicono

E LESCUOLE SPESSOLI IMPIEGANO COMEPROF

Gli insegnantidi sostegnoagettone
Il nuovograndeaffaredellecooperative

diLAURA DELLAPASQUA

n Dopo i medi-
ci, altro filone di
affari per le so-
cietà che forni-
scono persona-
le: gli educatori

di sostegnoalle scuole.Cheli
usanocome insegnanti.For-
te malcontentodei genitori
deglialunni con deficit. Ma è
un giro di interessichenes-

suno vuole scardinare.
allepagine12e13
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centidi sostegno.I postiper
le specializzazioni sono po-
chi eperottenerelaqualifica
tantiseguonoi corsi all’este-
ro. Ma poi la trafila per il
riconoscimento èlunga enel
frattempole scuolesi servo-
no di docenti senza specia-
lizzazione. Uno scandalo
dentro lo scandalo», confer-
ma Marcello Pacifico, presi-
dente dell’Associazione de-
gli insegnantiAnief.

© RIPRODUZIONERISERVATA

che nel 2021/2022gli alunni
disabili sonoaumentatian-
cora: 316.000,di cui la metà
molto gravi, 16.000 in più
dell’anno precedente. Il mi-
nistro dell’Istruzione e del
merito, Giuseppe Valdi tara,
in un’audizione allaCamera
ha sottolineatoche il tema
degli insegnantidi sostegno
è«strategico»edè importan-
te «chei ragazziabbianoun
docenteche stiacon loro nel
corso degli anni, che non
cambi di anno in anno». Il
riferimento è al balletto dei
supplentidi sostegno:il 59%
degli alunni è affiancato da
unafigura di supportodiver-
sa ogni 12mesi.

I docenti in possessodella
specializzazione sonopochi
e gli istituti fannofronte al
fabbisogno coinvolgendoin-
segnanti precarioeducatori
senzaqualificaspecifica. Co-
storo dovrebbero occuparsi
dell’inserimento dei ragazzi
con handicap nella classe,e
nondelladocenzaperla qua-

le non sono formati.Il risul-
tato èlaconfusione dei ruoli
a danno degli alunni biso-
gnosi, rimbalzati da un sup-
plente all’altro ancheper
molti mesi. Secondo l’Istat,
unalunnosusette,a circaun
mesedall’avvio delle lezioni
èancorasenzadocentedi so-
stegno. L’anno scorso ne
mancavano all’appello circa
30.000. Ben 43.000 alunni
con handicap hannodovuto
attendereunmese (o anche
più) primadi ottenerel inse-
gnante di supporto.

Il problema è il recluta-
mento, poiché le università
non riesconoa fornireleabi-
litazioni necessarie.L’Istat
certifica chedocenti di so-
stegno sono passatida
191.000 a 207.000, ma gli
specializzati sonomolto me-
no. Sicché i provveditorati
agli studi sono stati costretti
a nominaredocenti «senza
titolo ». Loscorsoannoerano
70.000, in crescita sui

65.000 precedenti. Questo
significa cheun docente di

sostegnosutrenonha la for-
mazione necessariaadaiuta-
re un ragazzoconhandicap.
Il problema riguardaanche
gli assistentiall’autonomia e
allacomunicazione,dettian-
che educatori, chedovrebbe-

ro affiancare gli insegnanti
machespessosonochiamati
a fare dasupplenti.Sonoge-
stiti dagli enti locali (il Co-
mune perlescuoledelprimo
ciclo e l’ex Provincia per
quelle del secondo ciclo) e

secondo l’ultimo censimen-
to erano circa 65.000: uno
ogni quattro- cinque alunni
condisabilità.

Essi nonrientranoneces-

sariamente nell’organico de-

gli enti pubblici. Fanno da
tramite cooperative specifi-
che chepartecipanoagli ap-
palti indettidal Comune.Co-
me spiegail sindacatoUsb,le
coop prendonodal Comune
23 euro l’ora per fornire un
educatore,ma aquestoarri-

vano in tascasolo da7,5 a 9
euronetti in baseall anziani-
tà diservizio. Unlivello cheal
Centroe alSudsi abbassae
può scenderefino a 5 euro
l’ora perché,dice l’Usb, «le
coop li inquadranoai livelli
più bassi».Battaglie ne sono
state fatte, ma mai fino ad
arrivare al punto di estro-
mettere le cooperative e as-
sorbire iprecarinelle ammi-
nistrazioni comunal i :
«Troppi interessi in gioco

non solo economici maan-
che di consenso.Al momen-
to delleelezioni sonovotiche
pesano».

La carenzadi personale
specializzato ha fatto proli-
ferare i corsi di qualificazio-
ne svolti da università, isti-
tuti privati ed enti bilaterali
gestiti da cooperative e sin-
dacati. Il costoè molto varia-

bile, tra 1.500 e 4.000 euro
più circa200europerparte-

cipare alla prova selettiva.

C’èlapossibilitàdi rivolgersi
a corsi all’esterochecostano
di più (anche10.000 euro) e
garantisconol’acqui sizione
del titolo conpiù facilità e in
modo più veloce.Poiperòbi-
sogna fare la trafila per il ri-
conoscimento e passanoan-
che anni. Perquestopassag-

gio subentranosocietà spe-

cifiche, e bisogna sborsare
altri soldi.

«Lostatonon riesce a co-
prire il fabbisogno dei do-
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